Campeggio invernale III media 

Cammino cittadino
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Primo giorno 

Preghiera d’inizio campeggio da fare nelle singole case
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: "Forse anche voi volete andarvene?". Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio".

Stai con me se non sai dove andare 

Lascia pure il mondo al suo grigiore 

Stai qui, qui dove il tempo sa aspettare 

Ci si può provare perché no… 

Se mai sarò solo un abbraccio sincero 

Un posto sicuro magari in sorriso raro… 

Tingerò d'azzurro le pareti 

Cuscini rosa qua e là 

E fiori dovunque passi tu… 

Sarà il più bel rifugio per l'amore 

Un nido d'Aprile l'invidia di chi ci è ostile. 

Ed io ti seguirò 

Nuotando nel tuo mare 

E poi ti imiterò 

Ho tanto da imparare 

Dividerò con te 

Nel letto l'impazienza 

Costringeremo un sogno quassù 

E non ci troveranno mai più… 

Stai qui, uomo è troppo solo 

Ero io quel cercatore d'oro 

Per me ogni conquista un'incertezza 

Ma quale amarezza se dopo il dolore 

Non conosci amore…
Renato Zero – Ed io ti seguirò

Breve commento

Pietro prese la parola a nome di tutti e disse: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna". Non disse "dove", ma "da chi" andremo. Bello questo Chi! Il problema di Pietro non è tanto la strada ma il chi seguire, perché se seguo qualcuno in gamba sono certo che la strada che mi fa percorrere è meravigliosa…è una questione di fiducia! Mi fido dell’altro, della sua conoscenza della strada! Oggi iniziamo il nostro mini-cammino chiedendo proprio questa fiducia…nei sorrisi, nel giochi, nei moneti di riflessioni e nei semplici momenti in cui staremo assieme…chiediamo semplicità la bellezza dello stare insieme, perché “dove due o tre sono riuniti nel mio nome io sono in mezzo a loro”

La canzone diceva: ed io ti seguirò, nuotando nel tuo mare, e poi ti imiterò…ho tanto da imparare!
Proviamo a scrivere dentro il segnale stradale una piccola attenzione verso gli altri, per questi giorni, che segnalerà il nostro voler stare con il Signore….
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Preghiera 

Signore Gesù,

di fronte a Te, Parola di verità

e Amore che si dona,

come Pietro ti diciamo:

“Signore, da chi andremo?
Tu hai parole di vita eterna”.

Signore Gesù,

noi ti ringraziamo

perché la Parola del tuo Amore si è Fatta carne ed 
è venuta fra noi grazie a Maria
si è fatta corpo donato sulla Croce,

ed è viva per noi nel Sacramento

della Santa Eucaristia.
Fa’ che l’incontro con Te

nel Mistero silenzioso della Tua presenza,

entri nella profondità dei nostri cuori

e brilli nei nostri occhi

perché siano trasparenza del tuo  amore.

Fa’, o Signore, che la forza che nasce dall’incontro con  te,

continui a crescere nella nostra vita

e diventi per noi santità, onestà, generosità,

attenzione premurosa ai più deboli.

Rendici amabili con tutti,

capaci di amicizia vera e sincera

perché molti siano attratti a camminare verso di Te.

Amen.

Attività del pomeriggio (inizio nelle singole case verso le ore 17.30 fino alle 18.00). Poi spostamento a Bersezio: mettiamo in Chiesa tanti segnali stradali con tante motivazione che ci possono indicare, in senso positivo o negativo, cosa vuol dire seguire Gesù…ognuno entra e trova dei post-it per commentare il segnale stradale…magari sul libretto ha anche uno spazio bianco dove scrivere quelli che ritiene più belli…
Dopo un momento ci si sedie a posto e inizia la preghiera

Dal salmo 119

Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore.

Voglio meditare i tuoi comandamenti, 
considerare le tue vie. 


Nella tua volontà è la mia gioia; 
mai dimenticherò la tua parola. 


 Aprimi gli occhi perché io veda 
le meraviglie della tua legge.

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge 
e la custodisca con tutto il cuore. 

Secondo il tuo amore fammi vivere 
e osserverò le parole della tua bocca. 


La tua parola, Signore, 
è stabile come il cielo. 


La tua fedeltà dura per ogni generazione; 
hai fondato la terra ed essa è salda.


 Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti 
e non verso la sete del guadagno. 


Distogli i miei occhi dalle cose vane, 
fammi vivere sulla tua via.

Sono più saggio di tutti i miei maestri, 
perché medito i tuoi insegnamenti.


Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, 
per custodire la tua parola.


Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: 
più del miele per la mia bocca. 

Lampada per i miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino.

Un bel esempio, riuscito di sequela:
Dal vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore». 
La grandezza di Maria sta proprio in questo: ha saputo seguire il Signore nella sua vita…chissà quanti pensieri, quanti segnali stradali, anche sbagliati, magari ha visto Maria nel suo cammino…non sarà sempre stato facile per lei scegliere…come fare? Come si fa a scegliere quello giusto? Come si fa a scegliere la persona giusta da seguire? Guardiamo Maria…fidiamoci! La fiducia è la soluzione!
Due strade divergevano in un bosco giallo

e mi dispiaceva non poterle percorrere entrambe

ed essendo un solo viaggiatore, rimasi a lungo

a guardarne una fino a che potei

Poi presi l'altra, perché era altrettanto bella,

e aveva forse l’ aspetto migliore,

perché era erbosa e meno consumata;

Sebbene il passaggio le avesse rese

quasi simili

ed entrambe quella mattina erano lì uguali

con foglie che nessun passo aveva annerito.

Oh, misi da parte la prima per un altro giorno!

Pur sapendo come una strada porti ad un'altra,

dubitavo se mai sarei tornato indietro.

Lo racconterò con un sospiro

da qualche parte tra anni e anni:

due strade divergevano in un bosco, e io -

io presi la meno percorsa,

e quello ha fatto tutta la differenza.

Robert Frost

Come Maria Siamo chiamati a scegliere e metterci in cammino! 
Momenti di silenzio dove sul disegno di una strada proviamo a scrivere cosa dobbiamo scegliere ogni giorno per essere felici!

Preghiera finale

Eccoci dinanzi a Te, Signore Gesù. 
Abbiamo vivo il desiderio di conoscerti, di sperimentare la dolcezza della tua amicizia, per lodarti con tutta la nostra vita ed amarti al di sopra di ogni cosa. Provocati dalla tua domanda di fede, anche noi vogliamo risponderti come Pietro: Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente: vieni allora accanto a noi e aumenta la nostra fede.
Preghiera della sera: recitiamo tre Ave Maria

Secondo giorno
Maria ci dona Colui che ci ama

Preghiera del Mattino

CANTICO  (Dn 3, 57-88.56)  Ogni creatura lodi il Signore

Ripetiamo insieme “Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore”.
Voi tutte potenze e astri del cielo, 
benedite il Signore, 
voi tutte piogge, rugiade e nevi, 
benedite il Signore, 
voi sole e luna, voi o venti, 
benedite il Signore.

Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore.

Voi fuoco e calore, freddo e caldo,
benedite il Signore, 
voi luce e tenebre, ghiaccio e freddo, 
benedite il Signore, 
voi notti e giorni, lampi e nubi, 
benedite il Signore.

Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore.

La terra tutta lodi il Signore, 
benedite il Signore, 
voi tutti viventi lodate il Signore, 
benedite il Signore, 
voi monti e colli, mari e fiumi, benedite il Signore.
Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore.

Voi tutti pesci e mostri del mare, 
benedite il Signore,  voi tutte belve feroci e armenti, 
benedite il Signore, 
voi acque e fonti, voi uccelli, benedite il Signore.
Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore.

Voi tutti uomini del Signore, 
benedite il Signore, 
voi sacerdoti del Signore, 
benedite il Signore, 
voi popolo santo eletto da Dio, benedite il Signore.
Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore.

Voi servi di Dio, voi anime giuste, 
benedite il Signore, voi santi, voi spiriti puri di cuore, 
benedite il Signore, e voi o fanciulli che avete cantato, benedite il Signore.
Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore.

Lodate Dio, perché egli è buono, 
benedite il Signore, lodate Dio glorioso in eterno, 
benedite il Signore,  andate al suo nome, esaltate il suo amore, 
benedite il Signore

Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore.

1 Gv 4 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto o, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.
Siamo chiamati in questa giornata ad essere testimoni di amore…breve commento su come possiamo farlo!

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38)
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Glielo dissi il giorno stesso. Non potevo stare una notte con il segreto. Non trascorrerà intero il giorno sulla rottura della tua alleanza. Eravamo fidanzati. Nella nostra legge è come essere sposati, anche se non ancora nella stes​sa casa. Ed ecco che ero incinta. La voce del messaggero era arrivata insieme a un colpo d’aria. Mi ero alzata per chiudere le imposte e appena in piedi sono stata coperta da un vento, da una polvere celeste, da chiude​re gli occhi. Il vento di marzo in Galilea viene da nord, dai monti del Libano e dal Golan. Porta bel tempo, fa sbattere le porte e gonfia la stuoia degli ingressi, che sembra incinta. In braccio a quel vento la voce e la figura di un uomo stavano davanti a me.
Ero in piedi e l’ho visto contro luce davanti alla finestra. Ho abbassato gli occhi che avevo riaperto. Sono sposa promessa e non devo guardare in faccia gli uomini. Le sue prime parole sul mio spavento sono state: “Shalòm Miriàm”. Prima che potessi gridare, chiamare aiuto contro lo sconosciuto, penetrato nella stanza, quelle parole mi hanno tenuto ferma: “Shalòm Miriàm”, quelle con cui Iosef si era rivolto a me nel giorno del fidanzamento. “Shalòm lekhà”, avevo risposto allora. Ma oggi no, oggi non ho potuto staccare una silla​ba dal labbro. Sono rimasta muta. Era tutta l’accoglienza che gli serviva, mi ha annunciato il figlio. Destinato a grandi cose, a salvezze, ma ho badato poco alle promesse. In corpo, nel mio grembo si era fatto spazio. Una picco​la anfora di argilla ancora fresca si è posata nell’incavo del ventre.
Il mio Iosef, bello e compatto da baciarsi le dita, si stringeva le braccia contro il corpo, cercava di tenersi fermo, ripiegato come col mal di pancia. La notizia per lui era una trom​ba d’aria che scoperchiava il tetto. Tentava un riparo con il corpo, smarrito in faccia, i mu​scoli che saltavano fuori dalle braccia. Si pro​teggeva il ventre teso e magro, non si permet​teva di toccarmi, di scuotere la mia calma così opposta al suo sgomento, senza poter fingere un po’ di agitazione.
Ero in piedi, schiena dritta, un’agilità nuo​va mi dava slancio, mi accorgevo di essere più alta e più leggera precisamente al centro del corpo, sotto le costole nell’ansa del ventre. Là dove lui accusava il colpo e il peso coi musco​li contratti di un atleta sotto sforzo, io riceve​vo una spinta dal basso verso l'alto da aver vo​glia di mettermi a saltare. I suoi capelli a ciuffi scossi sbattevano sulla fronte chiara, ballavano davanti agli occhi. Glieli misi in ordine con un paio di carezze svelte. Nel suo scompiglio era ancora più bello.
“Cos’altro ha detto, cos’altro”, chiedeva Iosef affannato con la testa tra le mani, gli oc​chi a terra. “Sforzati di ricordare, Miriàm, è importante, cos’altro voleva far sapere?”
Gli uomini danno tanta importanza alle pa​role, per loro sono tutto quello che conta, che ha valore. Iosef le voleva per poterle serbare, riferire. Immaginò subito le conseguenze lega​li. L’annuncio aveva rotto la nostra promessa. Ero incinta di un angelo in avvento, prima del matrimonio. Perciò chiedeva altre parole da riportare all’assemblea, in cerca di una difesa di fronte al villaggio.
“Cos’altro ha detto, Miriàm? Ti prego, sforza la memoria, è accaduto solo poche ore fa.” “Ero sopra pensiero, Iosef, stupita da un rimescolio del corpo, dalla polvere chiara che mi aveva investito senza lasciare traccia a ter​ra, solo addosso. Ce l’ho ancora, la vedi?” “Lascia stare la polvere, pulirai dopo, adesso aiutami, cosa racconterò agli anziani?”
Mentre accadeva guardavo in basso, la ve​ste fino ai piedi. Sotto, il mio corpo chiuso era calmo come un campo di neve. Mentre parla​va io diventavo madre. Gli uomini hanno bi​sogno di parole per consistere, quelle dell’an​gelo per me erano vento da lasciar andare. Portava parole e semi, a me ne bastava uno.
Ero rimasta in piedi innanzi a lui e in piedi stavo davanti a Iosef. Lui sedeva, si alzava, si risedeva, chiedeva di mettermi seduta, ma re​stavo in piedi. Eravamo promessi ed era già un atto grave stare soli sotto lo stesso tetto. Avevo chiesto il colloquio, l’avevano concesso ma c’era stato un gran trambusto, ed era qua​si sera. E poi non volevo sedermi. Con le mani intrecciate sul ventre piatto mi toccavo la pel​le per sentire sulla punta delle dita la mia vita cambiata. Era per me il giorno uno della crea​zione.
Mi sforzavo di ricordare qualcosa per con​solarlo. Mi stava a cuore il suo sgomento, m’importava di lui mortificato dalla rottura del nostro patto di unione.
Iosef fu sorpreso dalla mia quiete. Si attac​cò anche a lui. Si alzò in piedi, sollevò la testa, asciugandosi la faccia con il dorso di quelle mani sante che avrei voluto baciare. “Conosci la legge, Miriam?” “Conosco la legge.” “Per filo e per segno?” “Non bene come te, non tutte le parole. Spetta a voi uomini conoscerle a memoria. So le conseguenze.” “Ascoltami, Miriàm. C’è una possibilità. Tu domani vai da sola in campagna con un prete​sto, in cerca di qualche erba invernale per fare un decotto. E tomi a sera dal campo dicendo di essere stata aggredita e violata lì, di aver gri​dato, ma senza risposta. E già successo, si sa di altri casi di ragazze che sono riuscite a evitare così l’accusa di adulterio. ”
Guardai Iosef per la prima volta. Conosce​vo la sua faccia serena anche sotto le mosche e la fatica. Ora vedevo un uomo desolato che provava a governare la situazione progettando menzogne. Quanto dev’essere importante per gli uomini la legge, per ridurli a questo. Dissi: “Quell’uomo messaggero è venuto da me a mezzogiorno, porte e finestre aperte, spalan​cate. Io mi sono trovata in piedi davanti a lui nella mia stanza e non ho pronunciato una sil​laba, non ho neanche risposto al suo saluto, altro che gridi”.
Ero felice. Avrei voluto abbracciare il mio Iosef, per lui mi era salita in petto una tene​rezza mai provata. Il rispetto, la soggezione che ci insegnano verso l’autorità maschile, ab​bassano i sentimenti affettuosi. Ma l’annuncio dell’angelo e la risposta del mio corpo quel giorno mi avevano affrancato. Non arrossivo, la fiducia di essere nel giusto mi dava la pron​tezza necessaria e un contegno nuovo. Anche il mio silenzio era cambiato. Con la tenerezza venne la gratitudine. Mi aveva creduto. Contro ogni evidenza si affida​va a me. Sulla sua bella faccia non s’era mosso neanche un muscolo del sospetto, un aggru​mo di ciglia, uno sguardo di sbieco. E aveva visto la sua Miriàm per la prima volta, perché era la prima volta che lo guardavo in faccia senza abbassare la fronte, come neanche le mogli osano fare. Mi aveva creduto, ero felice e calda di gratitudine per lui. “Fai quello che è giusto, Iosef. Io oggi sono tua più di prima, più della promessa. ” (Erri De Luca – Nel nome della Madre)
Visione del video della canzone di Jovanotti

L’amore non ha un prezzo, se amo tutto posso sfidare nella mia vita…Maria è riuscita a fare questo: affidarsi all’amore per poi donare questo amore…come a Giuseppe, come ha tutte le persone che incontrato nella sua vita ha donato quella felicità che è propria di chi ha l’amore dentro

Anche noi siamo a chiamati a portare quella felicità!

Di fronte a un immagine del Crocifisso portiamo i nostri foglietti (dati prima) su cui scriviamo tutti i luoghi della nostra vita che più hanno bisogno dell’amore…li mettiamo nelle mani del Padre

Concludiamo scambiandoci un abbraccio di pace (nel vero senso della parola) e con un Padre Nostro

Preghiera della sera

Signore, come Maria, aiutaci a vivere di fede: 

che la nostra fede sia forte soprattutto nei momenti del dolore e della prova. Come Maria, aiutaci a vivere d'amore: 

che noi sappiamo dimenticarci di noi stessi e 
vedere il tuo volto sul volto dei fratelli. 

Come Maria, aiutaci a vivere di speranza:

 che noi non ci lasciamo abbattere dalle difficoltà e dagli insuccessi,

 ma guardiamo al tuo Figlio, morto e sepolto e risorto per amore.

Come Maria, aiutaci a essere umili. 

 Come Maria, aiutaci a dire “si” quando ci chiami.

Come Maria, aiutaci a essere poveri. Perché sappiamo donare noi stessi.

Come Maria, aiutaci a incontrarti nel silenzio, 

perché il silenzio diventi ogni giorno la nostra forma più alta di preghiera. Amen.
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